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Per	pacifico	principio	generale,	le	cause	di	incompatibilità	sono	di	stretta	interpretazione	in
quanto	limitative	della	libertà	di	iniziativa	economica	costituzionalmente	garantita,	a	nulla	vale
il	tentativo	di	un’estensione	analogica	a	fattispecie	non	espressamente	contemplate	(cfr.
precedente	di	questa	Sezione	28	febbraio	2007,	n.	882	e	Cons.	St.,	Sez.	VI,	13	febbraio	2004,	n.
561):	sulla	base	di	tale	principio	infatti,	è	stata	affermata	la	piena	legittimità	della
partecipazione	dell’affidatario	della	progettazione	preliminare	alla	gara	per	l’affidamento	della
progettazione	definitiva	e	esecutiva	in	assenza	di	alcuna	disposizione	che	disponga	in	senso
contrario.	Infatti,	il	principio	della	par	condicio	non	può	essere	irrigidito	fino	al	punto	di
stigmatizzare	asimmetrie	competitive	fondate	su	meriti	acquisiti	per	effetto	della	partecipazione
a	procedure	rette	dalle	disposizioni	comunitarie	e	nazionali	ispirate	alla	logica	concorrenziale:	il
vantaggio	concorrenziale	sotteso	al	previo	espletamento	dell’incarico	finalizzato	alla	redazione
del	progetto	preliminare	costituisce,	al	pari	della	condizione	in	cui	versa	l’aggiudicatario	in	caso
di	procedura	di	rinnovo	di	un	pregresso	affidamento,	ovvero	della	situazione	in	cui	versa
l’appaltatore	di	lavori	in	ambiti	territoriali	limitrofi,	una	differenziazione	fattuale	la	cui	positiva
incidenza	si	atteggia	ad	esplicazione	del	giuoco	concorrenziale	piuttosto	che	fungere	da	fattore
anticompetitivo.


